
Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali

 
Decreto approvazione verbali di 

ex d.lgs 117/2017 e D.M.72/2021per la 
migratori, il

 
VISTO  lo Statuto della Regione; 
 
VISTE  le leggi regionali 22 dicembre 
  
VISTA  la L.R. 16 dicembre 2008 n. 19 e il relativo regolamento attuativo emanato con decreto del Presidente 

della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12; 
 
VISTA deliberazione della Giunta regionale n. 175 del 3 luglio 2015 è stato istituito l'Ufficio Speciale 

Immigrazione, presso l'Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, per lo 
svolgimento; 

 
VISTO  il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “R

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del 
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”; 

 
VISTI  la deliberazione n. 42 del 14.02.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg.. n. 726 del 17.02.2025 con 

il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia
Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

 
VISTO  il D.P. Reg. n. 2627 del 18 maggio 2026 disposto in attuazione della delibera di Giunta n. 201 del 14 

maggio 2026;  
 
VISTO  il D.D.G. n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa Michela Bongiorno è 

conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi 
del PO FSE e POC (FSE)“ 
all’Estero” del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali;

  
VISTO  il D.D.G. n. 194 del 26/01/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del contratto 

individuale di lavoro di Diri
corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ 
Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’in
31.03.2026; 

  
VISTO  il D.D.G. n. 1224 del 10/04/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del 

contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi di 
parte corrente dei Fondi d
Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 
30.06.2026 e comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione;

 
VISTA  la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026

pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 
gennaio 2026; 

 

D.D.G. n.              del 
 

Repubblica Italiana 
 

 
Regione Siciliana 

 
Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 

verbali di co-progettazione, approvazione progetto e convenzione 
per la progettazione di interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni 

migratori, il dialogo interculturale e la coesione sociale 
 

lo Statuto della Regione;  

le leggi regionali 22 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche ed integrazioni;

16 dicembre 2008 n. 19 e il relativo regolamento attuativo emanato con decreto del Presidente 
della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12;  

Giunta regionale n. 175 del 3 luglio 2015 è stato istituito l'Ufficio Speciale 
Immigrazione, presso l'Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, per lo 

il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del 

el Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”; 

la deliberazione n. 42 del 14.02.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg.. n. 726 del 17.02.2025 con 
il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali;  

il D.P. Reg. n. 2627 del 18 maggio 2026 disposto in attuazione della delibera di Giunta n. 201 del 14 

n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa Michela Bongiorno è 
conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi 
del PO FSE e POC (FSE)“ - Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani 
all’Estero” del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

il D.D.G. n. 194 del 26/01/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del contratto 
individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte 
corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ - Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 
Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’in

il D.D.G. n. 1224 del 10/04/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del 
contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi di 
parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)“ - Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 
Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 

e comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione;

la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 

Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

convenzione ETS 
progettazione di interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni 

1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche ed integrazioni; 

16 dicembre 2008 n. 19 e il relativo regolamento attuativo emanato con decreto del Presidente 

Giunta regionale n. 175 del 3 luglio 2015 è stato istituito l'Ufficio Speciale 
Immigrazione, presso l'Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, per lo 

egolamento di attuazione del Titolo II della 
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del 

el Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e successive modifiche e integrazioni”;  

la deliberazione n. 42 del 14.02.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg.. n. 726 del 17.02.2025 con 
Di Liberti l’incarico di Dirigente Generale del 

il D.P. Reg. n. 2627 del 18 maggio 2026 disposto in attuazione della delibera di Giunta n. 201 del 14 

n. 322 del 23.2.2023 con il quale a far data dal 01.02.2023 alla dott.ssa Michela Bongiorno è 
conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi 

ll’Inclusione e Politiche per i Siciliani 

il D.D.G. n. 194 del 26/01/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del contratto 
gente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte 

Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 
Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 

il D.D.G. n. 1224 del 10/04/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del 
contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi di 

Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 
Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico al 

e comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione; 

la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”, 
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 
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VISTA  la L.R. del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-
2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 
del 9 gennaio 2026; 

 
VISTA la L.R. n. 47 del 08/07/1977 e ss.mm.ii. “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

siciliana”; 
 
VISTA il D. lgs n. 118 del 23/6/2011 e ss.mm.ii. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
VISTA la L.R. n. 3 del 13/01/2015 e specificatamente l’art. 11 che dispone l’applicazione del sopracitato D. 

Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. nella Regione siciliana a decorrere dal 01/01/2015; 
VISTA il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 recante: 'Disposizioni in materia di risorse aggiuntive ed 

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, a norma dell'articolo 16 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42; 

 
VISTA la legge regionale 29 luglio 2021 n. 20. Proposta di programmazione delle risorse stanziate capitolo 

320935 spese per le finalità dell'articolo 3 della legge regionale 29/7/2021 n. 20 e s.m.i. 
 
VISTA la L.241/90 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 
 
VISTA la L.R.7/2019 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità dell’azione 

amministrativa” che all’art.1 dispone l’Ambito di applicazione in capo alla Regione, agli enti, istituti e 
aziende dipendenti dalla Regione e/o comunque sottoposti al controllo e che ai sensi dell’art.36 per 
quanto non previsto dalla presente legge, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni ed i relativi provvedimenti di 
attuazione 

 
VISTO il d.lgs.117/2017  “Codice del Terzo Settore”che all’art.5 annovera tra gli interventi di interesse 

generale organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche nonché la promozione e tutela dei 
diritti umani, civili, sociali; 

 
VISTO l’art. 55 del CTS che per assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore a cui affidare 

servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, la P.A. deve attivare forme di co-programmazione e 
co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

 
VISTO il d.lgs 36/23 che all’art.6 comma 1 espressamente prevede che “in attuazione dei principi di 

solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica amministrazione può apprestare, in 
relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli organizzativi di amministrazione condivisa, 
privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla condivisione della funzione amministrativa con gli enti 
del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi i 
contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in modo 
effettivo e trasparente e in base al principio del risultato. Non rientrano nel campo di applicazione del 
presente codice gli istituti disciplinati dal Titolo VII del codice del Terzo settore, di cui al decreto 
legislativo n. 117 del 2017. 

 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021 che approva le linee guida sul 

rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto 
legislativo n. 117 del 2017 e che detta le modalità esecutive della co-programmazione e co-
progettazione con e senza sistema di accreditamento; 

 
CONSIDERATO che l’interesse attuale dell’amministrazione scrivente è quello di promuovere un intervento di 

interesse generale volto a rafforzare la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo interculturale e 
la coesione sociale e che tale finalità può essere perseguita efficacemente mediante il coinvolgimento 
attivo degli Enti del Terzo Settore, valorizzandone il radicamento territoriale, le competenze 
professionali e la capacità di attivazione delle comunità, oltre alla ritenuta efficacia all’obiettivo atteso 
che  la costruzione di percorsi partecipativi e di narrazione sociale rappresenta uno strumento efficace 
per favorire la comprensione reciproca, il riconoscimento delle differenze e la partecipazione civica;  

 
RITENUTO prioritario promuovere una corretta conoscenza dei fenomeni migratori, favorire il dialogo 

interculturale e la coesione sociale, contrastare stereotipi, discriminazioni e narrazioni distorte, 



valorizzando il contributo delle persone con background migratorio alla vita delle comunità regionali 
e sostenendo la partecipazione attiva dei cittadini ai processi di inclusione e convivenza democratica. 

 
RITENUTO prevalente, per le finalità intrinseche tipiche dell’istituto della co-programmazione e co-progettazione, 

alla luce dell’interesse vantato dalla P.A., attivare un procedimento secondo il“principio di 
sussidiarietà orizzontale”, comunque assolvente ai principi dell’evidenza pubblica, finalizzata alla 
selezione degli ETS con i quali formalizzare un rapporto di collaborazione per lo svolgimento di “altre 
attività amministrative in materia di contratti pubblici”, nelle quali PA ed ETS vengono in relazione 
senza perseguire finalità lucrative soggettive (sentenza della Corte costituzionale n. 131 del 2020); 

 
RITENUTO di poter assolvere all’interesse attuale ed al bisogno su indicato con l’attuazione di:  

- raccolta e valorizzazione di storie di vita e testimonianze;  
- iniziative pubbliche di sensibilizzazione;  
- attività di comunicazione digitale e multimediale;  
- campagne di informazione e advocacy sociale;  
- realizzazione di prodotti audiovisivi, documentari o opere di narrazione sociale quali strumenti di 

sensibilizzazione e diffusione dei risultati del percorso; 
- disseminazione, divulgazione delle pratiche, del prodotto e degli esiti raggiunti. 

 per i quali occorre espletare una preventiva istruttoria di co-programmazione al fine di maturare un 
“quadro di conoscenza e di rappresentazione delle possibili azioni da intraprendere”e successiva co-
progettazione “finalizzata alla definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di 
servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di 
programmazione, come espressamente disciplinato dai paragrafi 2 e 3 delle linee guida approvate con 
D.M.n. 72/2021; 

 
VISTO l’atto di indirizzo prot. n. 30945 del 25/06/26 in attuazione della legge regionale 29 luglio 2021 n. 20. 

Proposta di programmazione delle risorse stanziate capitolo 320935 spese per le finalità dell'articolo 3 
della legge regionale 29/7/2021 n. 20 e s.m.i. da parte del Dipartimento della Famiglia e delle 
Politiche Sociali apprezzato e condiviso dall’Onorevole Assessore pro - tempore; 

 
CONSIDERATO che il paragrafo 2 del citato atto di indirizzo dispone che per l'attuazione dell'art. 9 della legge 

regionale 29 luglio 2020, n. 21, si dispone l'organizzazione di una Conferenza sul fenomeno 
migratorio nell'ambito della quale vengono trattati tutti gli interventi di settore descritti al capo Ill 
della legge in esame e attuati da questo Dipartimento. L'evento di comunicazione istituzionale, giunto 
quest'anno alla V edizione e dovrà, in continuità, essere l'occasione per promuovere, sensibilizzare e 
disseminare, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 20/2021, la diffusione delle politiche di accoglienza, al fine 
di favorire l'inclusione sociale, culturale e civile dei migranti. Saranno coinvolti, per la prima volta i 
Sindaci e gli ETS gestori di progetti SAI; 

 
VISTO l’art. 3, comma 5 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, con la quale si dispone che “Ai fini della 

tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 
transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice 
identificativo di gara (CIG), attribuito dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture su richiesta della stazione appaltante” 

 
VISTA la deliberazione ANAC 371 del 27/7/2022, nonché punto 3.5 della determina n. 4/2011, aggiornata 

con Delibera n. 585 del 19 dicembre 2023, che prevede l'applicazione della normativa sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari agli istituti disciplinati dagli artt. 55-58 del D. Lgs 117/2017; 

 
VISTO il comunicato del Presidente ANAC del 21.12.2018; 
 
ACCERTATA la coerenza dell’azione con i vincoli delle finalità di cui al capitolo di spesa 320935  codice finanziario 

U.1.03.02.02.999, la spesa punta a consolidare la rete istituzionale e sociale della Regione Siciliana, 
promuovendo il modello d'accoglienza diffusa, il contrasto attivo alle discriminazioni e la 
valorizzazione del dialogo euro mediterraneo; 

 
ACCERTATA la probabilità partecipativa degli enti del terzo settore secondo la copiosa presenza di 11.468 ETS 

all’interno dell’elenco aggiornato al 29/06/2026 e che l’avviso non preclude restrizioni partecipative 
se non quelle della ritenuta idoneità in fase di proposte“alternativa, delle diverse posizioni e proposte 
formulate dai partecipanti al procedimento istruttorio”; 

 
VISTO il  DDG n. 2602 del 21/07/2026 con il quale si è approvato l’avviso pubblico rivolto agli ETS per 

l’avvio dell’istruttoria della co-programmazione e co-progettazione, redatto ai sensi dell’art.55 del 
d.lgs 117/2011, per poi stipulare convenzione con l’ente o gli enti individuati ex art.56 -  iscritte da 



almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore dalla pubblicazione del presente - 
finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, 
prevedendo esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

 
PRESO ATTO dell’interesse condiviso manifestato dai seguenti ETS alla partecipazione della co-Programmazione 

secondo le fasi descritte nell’avviso pubblico e così elencate: 
1. Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS; 
2. Associazione Luciano Lama O.D.V.; 
3. Associazione Don Bosco 2000 Impresa Sociale; 
4. Società Cooperativa Sociale Utopia; 
5. Centro Astalli Palermo APS. 

 
VISTO  il verbale della co-Programmazione tenutasi nella seduta del 08/09/26 presso gli uffici del S.3 alla 

presenza di tutti gli ETS sopra indicati i quali hanno rappresentato elementi utili alle esigenze di cui 
all’avviso ed hanno condiviso i criteri della progettualità e Programmazione di base da presentare; 

 
PRESO ATTO di tutte le progettualità sulla programmazione inoltrate dalla totalità dei soggetti interessati, presentate 

entro i termini perentori decisi nella seduta del 08/09/26 “entro le ore 24:00 del 20 settembre 2026”; 
 
VALUTATE le proposte di base sulle esigenze e azioni programmatiche rappresentate dagli ETS secondo gli 

indirizzi discussi nella seduta del 08/09/2026 nonché secondo i criteri condivisi ed indicati 
dall’avviso, come da successive descrizioni; 

 
LETTA la nota prot. 48980 del 24/09/26 redatta dal Responsabile del Procedimento, dott. S.Richiusache 

assume carattere di verbale istruttorio in quanto presenti elementi di chiaro esame delle proposte 
presentate e univoche ponderazioni sui singoli criteri condivisi; 

 
ACCERTATO che dal verbale-nota prot. 48980 del 24/09/26 il Responsabile del Procedimento, dott. Saverino 

Richiusa, esercita le funzioni di organo monocratico selettivo in ottica di condivisione sussidiaria 
degli elementi progettuali a favore degli obiettivi del progetto individuando quale maggiormente 
potenziale la coprogettazione di base dell’ETS Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e 
famiglie) APS; 

 
RITENUTE soddisfacenti e congrue le argomentazioni esposte nella nota di verbale suindicata,riconoscendo altresì 

agli ETS partecipanti il grandissimo merito di aver contribuito a migliorare l’azione amministrativa 
per la realizzazione di interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo 
interculturale e la coesione sociale; 

 
VISTO la lettera d2) dell’avviso pubblico sulle procedure istruttorie nonché il paragrafo 2 del D.M.72/2001 

circa la prescrizione sull’adozione di un provvedimento di esito dell’istruttoria atta ad individuare 
l’ETS con il quale avviare la definitiva fase di co-progettazione esecutiva al fine dell’attuazione di 
interventi proposti e soddisfacenti dei fabbisogni avvertiti; 

 
DATO ATTO  del D.D.G n.3310 del 28/09/2026 con cui il dipartimento ha approvato le procedure di co-

programmazione con i seguenti ETS alla partecipazione della co-programmazione secondo le fasi 
descritte nell’avviso pubblico e così elencate: 
1. Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS; 
2. Associazione Luciano Lama O.D.V.; 
3. Associazione Don Bosco 2000 Impresa Sociale; 
4. Società Cooperativa Sociale Utopia; 
5. Centro Astalli Palermo APS; 

 nonché, per le motivate argomentazioni  individua l’ETS Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, 
migranti e famiglie) APS” -  con sede legale in Palermo via Emiro Giafar, 155 rappresentato 
legalmente da Vincenzo D’Amico C.F. DMCVCN87A03G273S -  quale soggetto paritetico con la 
quale avviare la fase della co-progettazione esecutiva atta all’avvio di azioni utili per la  conoscenza e 
condivisione e disseminazione dei fenomeni migratori, del dialogo interculturale e della coesione 
sociale; 

 
ACCERTATO che con i verbali del 2 e 5 ottobre c.a. di co-progettazione tra l’ETS e il Servizio 3 competente sono 

state disposte e condivise azioni strategiche per soddisfare i bisogni di cui all’avviso approvato con 
DDG n. 2602 del 21/07/2026 con allegato il quadro economico esigenziale esecutivo che a fronte del 
valore originariamente stimato dal dipartimento necessita di maggiori risorse e, contestualmente, è 
stato approvato il progetto delle attività e la loro più precisa declinazione concordata in sede di attività 
di co-progettazione;  



 
CONSIDERATO che, come disposto da circolare del Ministero del Lavoro nonché ai sensi del DM 72/2021, il piano 

economico e finanziario è un elemento che deve essere approvato in sede di co-progettazione proprio 
per la pertinenza di fase che non può vedere preventiva quantificazione preventiva, tant’è che la 
procedura selettiva degli ETS con i quali avviare le interlocuzioni di co-programmazione e co-
progettazione, giusto avviso approvato con DDG 3310 del 28/09/2026, non ha avuto quale elemento 
la determinazione dei costi. 

 
CONSIDERATO che le risorse pubbliche costituiscono non la base di confronto fra i concorrenti, ma il sostegno 

economico al progetto pubblico-privato, in un’ottica di sinergia e d’integrazione per la realizzazione 
del risultato migliore e dunque  le spese da rendicontare rappresentano un “legittimo indennizzo dei 
costi effettivamente sostenuti dall’ente di terzo settore e non di un trasferimento equiparabile nella 
sostanza ha un corrispettivo per una prestazione sinallagmatica” pertanto si approva la proposta del 
Q.E. con le spese indicate  (TAR L’Aquila, Sez. I, 28/7/2026, nr 575; C.d.S n. 3082 del 2026); 

 
PRESO ATTO della convenzione redatta in format dal Servizio 3 posta alla firma per accettazione da parte dell’ETS 

Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS   con sede legale in Palermo via Emiro 
Giafar, 155 rappresentato legalmente da Vincenzo D’Amico C.F. DMCVCN87A03G273S 

 
RITENUTO di poter approvare i verbali sulla co-progettazione, il quadro economico esigenziale sulle risorse utili 

alla realizzazione delle attività pari ad € 68.000,00, la definitiva individuazione dell’ETS  Consultorio 
dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS   con sede legale in Palermo via Emiro Giafar, 155 
rappresentato legalmente da Vincenzo D’Amico C.F. DMCVCN87A03G273S nonché la convenzione 
da sottoporre alla firma congiunta tra la Direzione Generale e l’ETS; 

 
RITENUTO di dover approvare la convenzione ex art.12 della L.241/90 tra la Regione Siciliana-Dipartimento 

della Famiglia e delle PP.SS. sottoscritta dal legale rappresentante dell’ETS Consultorio dei Diritti 
M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS”  Vincenzo D’Amico trasmessa in data 08/10/2026 e dal 
Dirigente Generale del Dipartimento Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti in data 08/10/2026; 

 
CONSIDERATO che ai fini della copertura della spesa derivante dall’attuazione della succitata convenzione si 

utilizzerà la seguente disponibilità :  
- sul Cap. 320935 “Spese per le finalità dell'articolo 3 della legge regionale 29/7/2021 n. 20 e s.m.i.” 

Cod. V livello U. 01.03.02.02.999 della somma di € 50.000,00 derivante dallo stanziamento sul 
Bilancio Regionale previsto dalla la L.R. del 5 gennaio 2026, n. 2,  

- sul Cap.  320924 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi 
a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Art. 5” U.1.04.04.01.001 di € 
10.000,00 disponibili sul Capitolo di spesa a seguito della variazione di bilancio disposta con il 
D.D.G.B. n. 1240 del 29.04.2026 e  

- sul Cap. 320924 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a 
valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Art. 5” U.1.04.04.01.001 per 
ulteriori € 8.000,00 per i quali con la nota prot. n. 51738 del 6.10.2026 è stata disposta la richiesta 
di modifica della succitata variazione riducendo tale importo dai Capp. 320920 e 320921 e 
incrementando lo stesso sul Cap. 320924; 
 

CONSIDERATO che l’art. 9 – “Rimborso spese” della succitata convenzione recita “Il rimborso spese, oltre IVA se 
dovuta, sarà determinato su base annua e verrà erogato in due rate a seguito di presentazione di 
regolare fattura elettronica:  la prima, pari al 50% del valore presunto del rimborso, entro 30 giorni 
dalla stipula della Convenzione” e che, comunque, tale importo è da intendersi quale anticipazione 
utile alla copertura delle spese necessarie per l’avvio delle attività progettuali; 

 
RITENUTO che ai fini dell’immediato avvio delle attività progettuali anche alla luce dell’approssimarsi della 

scadenza dei termini per l’utilizzo delle risorse regionali e del rispetto dei termini previsti dalla 
convenzione, è necessario procedere all’impegno di spesa delle somme immediatamente disponibili 
ovvero : 
- sul Cap. 320935 “Spese per le finalità dell'articolo 3 della legge regionale 29/7/2021 n. 20 e s.m.i.” 

Cod. V livello U. 01.03.02.02.999 della somma di € 50.000,00, derivante dallo stanziamento sul 
Bilancio Regionale previsto dalla la L.R. del 5 gennaio 2026, n. 2  

- sul Cap.  320924 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi 
a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Art. 5” U.1.04.04.01.001 di € 
10.000,00 disponibili sul Capitolo di spesa a seguito della variazione di bilancio disposta con il 
D.D.G.B. n. 1240 del 29.04.2026; 
 



VISTA  la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante nuove modalità di 
trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa attività di controllo di cui all’art. 9 
della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali”; 

 
 

DECRETA 
 

Art.1 Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono ripetute e trascritte per formarne parte formale e 
sostanziale del presente, sono approvati i verbali della co-progettazione e l’allegato QE che dettaglia i costi 
preventivati ed utili per gli interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo 
interculturale e la coesione sociale previsti nelle attività progettuali inserite nel progetto che si approva con il 
presente provvedimento, così come definito e riportato nel verbale n. 2 del 5.10.2026. 

 
Art.2 E’ individuato l’ETS “Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS” -  con sede legale in 

Palermo via Emiro Giafar, 155 rappresentato legalmente da Vincenzo D’Amico C.F. DMCVCN87A03G273S -  
quale soggetto paritetico che in via sussidiaria dovrà realizzare le attività di cui all’art.5 lett.v) e w) sulla 
conoscenza e condivisione e disseminazione dei fenomeni migratori, del dialogo interculturale e della coesione 
sociale; 

 
Art.3 E’ approvata la convenzione ex art.12 della L.241/90 tra la Regione Siciliana-Dipartimento della Famiglia e delle 

PP.SS. sottoscritta dal legale rappresentante dell’ETS Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) 
APS”  Vincenzo D’Amico trasmessa in data 08/10/2026 e dal Dirigente Generale del Dipartimento Dott.ssa 
Maria Letizia Di Liberti in data 08/10/2026 afferente le attività progettuali in questione che prevede una spesa di 
€ 68.000,00 comprensiva di IVA se dovuta. 

 
Art.4 Ai fini dell’immediato avvio delle attività progettuali anche alla luce dell’approssimarsi della scadenza dei 

termini per l’utilizzo delle risorse regionali e del rispetto dei termini previsti dalla convenzione, è necessario 
procedere all’impegno di spesa delle somme immediatamente disponibili ovvero : 
- sul Cap. 320935 “Spese per le finalità dell'articolo 3 della legge regionale 29/7/2021 n. 20 e s.m.i.” Cod. V 

livello U. 01.03.02.02.999 della somma di € 50.000,00, derivante dallo stanziamento sul Bilancio Regionale 
previsto dalla la L.R. del 5 gennaio 2026, n. 2  

- sul Cap.  320924 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a valere sul 
Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Art. 5” U.1.04.04.01.001 di € 10.000,00 disponibili sul 
Capitolo di spesa a seguito della variazione di bilancio disposta con il D.D.G.B. n. 1240 del 29.04.2026; 

riservandosi la assunzione dell’ulteriore impegno di € 8.000,00 sul Cap. 320924 “Trasferimenti correnti a 
istituzioni sociali private per la realizzazione interventi a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-
2020 – Art. 5” U.1.04.04.01.001 a conclusione del procedimento avviato con la nota prot. n. 51738 del 
6.10.2026 con la quale è stata richiesta di modifica della succitata variazione riducendo tale importo dai Capp. 
320920 e 320921 e incrementando lo stesso sul Cap. 320924. 

 
Art.5 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul portale https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-

regionali/assessorato-famiglia-politichesociali-lavoro/dipartimento-famiglia-politiche-sociali della Regione 
siciliana ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e s.m.i., nonché ai sensi degli artt. 33 e 36 
del D.Lgs n. 33/2013. 

 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio 3 
      Michela Bongiorno 
 
             Il Dirigente Generale 
           Maria Letizia Di Liberti 
 




 


Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro


Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali


Servizio 3 - Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), Politiche 


per l’accoglienza e l’inclusione


per la realizzazione di interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo 


interculturale e la coesione sociale  ai sensi dell’art.55 del d.lgs 117/2017 e D.M.17/2021 CUP: 


G79I26


l’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 


delle Politiche Sociali - Servizio 3 


e POC (FSE), Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero,


rappresentato dal Dirigente Generale dott.ssa Maria Letizia Di Liberta, per la carica domiciliato 


presso la sede del dipartimento in via Trinacria, 34,36 Palermo che


nome e per conto del Dipartimento


l'ente del Terzo Settore denominato, Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) 


APS” – con sede legale in Palermo via Emilio Giafar, 155 rappresentato legalmente da Vince


D’Amico nato a Palermo il 03.01.1987 e residente a Palermo (PA), via Aragona 19, 


C.F.DMCVCN87A03G273S rappresentante legale dell’ETS Consultorio dei diritti MIF 


migranti e famiglie APS con sede legale in Palermo via Emiro Giafar, 155 CF9732900


al RUNTS a decorrere dal 20.10.2022 n. iscrizione 64462. Tel. 3403191447 , e


mifconsultorio@gmail.com PEC 


del terzo Settore – APS; 


 


Premesso che: 


- L’Amministrazione Regionale pone esplicitamente tra le linee strategiche del suo mandato 


politico quello di promuovere un intervento di interesse generale volto a rafforzare la 


 


Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro


Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 


Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), Politiche 


per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero


 


CONVENZIONE 


interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo 


interculturale e la coesione sociale  ai sensi dell’art.55 del d.lgs 117/2017 e D.M.17/2021 CUP: 


G79I26000760002 - CIG: BC51A2E9DE 


tra 


l’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro - Dipartimento della Famiglia e 


Servizio 3 - Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE 


e per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero,


dal Dirigente Generale dott.ssa Maria Letizia Di Liberta, per la carica domiciliato 


la sede del dipartimento in via Trinacria, 34,36 Palermo che interviene al p


nome e per conto del Dipartimento-Servizio stesso 


e 


l'ente del Terzo Settore denominato, Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) 


con sede legale in Palermo via Emilio Giafar, 155 rappresentato legalmente da Vince


D’Amico nato a Palermo il 03.01.1987 e residente a Palermo (PA), via Aragona 19, 


C.F.DMCVCN87A03G273S rappresentante legale dell’ETS Consultorio dei diritti MIF 


migranti e famiglie APS con sede legale in Palermo via Emiro Giafar, 155 CF9732900


al RUNTS a decorrere dal 20.10.2022 n. iscrizione 64462. Tel. 3403191447 , e


mifconsultorio@gmail.com PEC mifconsultorio@pec.it avente la seguente forma giuridica: Ente 


L’Amministrazione Regionale pone esplicitamente tra le linee strategiche del suo mandato 


politico quello di promuovere un intervento di interesse generale volto a rafforzare la 


Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 


 


Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), Politiche 


e Politiche per i siciliani all’estero 


interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo 


interculturale e la coesione sociale  ai sensi dell’art.55 del d.lgs 117/2017 e D.M.17/2021 CUP: 


Dipartimento della Famiglia e 


Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE 


e per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, 


dal Dirigente Generale dott.ssa Maria Letizia Di Liberta, per la carica domiciliato 


interviene al presente atto in 


l'ente del Terzo Settore denominato, Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) 


con sede legale in Palermo via Emilio Giafar, 155 rappresentato legalmente da Vincenzo 


D’Amico nato a Palermo il 03.01.1987 e residente a Palermo (PA), via Aragona 19, 


C.F.DMCVCN87A03G273S rappresentante legale dell’ETS Consultorio dei diritti MIF – minori 


migranti e famiglie APS con sede legale in Palermo via Emiro Giafar, 155 CF97329000828, iscritta 


al RUNTS a decorrere dal 20.10.2022 n. iscrizione 64462. Tel. 3403191447 , e-mail 


avente la seguente forma giuridica: Ente 


L’Amministrazione Regionale pone esplicitamente tra le linee strategiche del suo mandato 


politico quello di promuovere un intervento di interesse generale volto a rafforzare la 







conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo interculturale e la coesione sociale e che tale 


finalità può essere perseguita efficacemente mediante il coinvolgimento attivo degli Enti del 


Terzo Settore, valorizzandone il radicamento territoriale, le competenze professionali e la 


capacità di attivazione delle comunità, oltre alla ritenuta efficacia all’obiettivo atteso che  la 


costruzione di percorsi partecipativi e di narrazione sociale rappresenta uno strumento 


efficace per favorire la comprensione reciproca, il riconoscimento delle differenze e la 


partecipazione civica, nonché corretta conoscenza dei fenomeni migratori, favorire il 


dialogo interculturale e la coesione sociale, contrastare stereotipi, discriminazioni e 


narrazioni distorte, valorizzando il contributo delle persone con background migratorio alla 


vita delle comunità regionali e sostenendo la partecipazione attiva dei cittadini ai processi di 


inclusione e convivenza democratica; 


- l’atto di indirizzo prot.30945 del 25/06/26 in attuazione della legge regionale 29 luglio 2021 


n. 20 ha proposto la programmazione delle risorse stanziate capitolo 320935 spese per le 


finalità dell'articolo 3 della legge regionale 29/7/2021 n. 20 e s.m.i. da parte del 


Dipartimento della Famiglia e delle PP.SS 


- il paragrafo 2 del citato atto di indirizzo dispone che per l'attuazione dell'art. 9 della legge 


regionale 29 luglio 2020, n. 21, si dispone l'organizzazione di una Conferenza sul fenomeno 


migratorio nell'ambito della quale vengono trattati tutti gli interventi di settore descritti al 


capo Ill della legge in esame e attuati da questo Dipartimento. L'evento di comunicazione 


istituzionale, giunto quest'anno alla V edizione e dovrà, in continuità, essere l'occasione per 


promuovere, sensibilizzare e disseminare, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 20/2021, la 


diffusione delle politiche di accoglienza, al fine di favorire l'inclusione sociale, culturale e 


civile dei migranti. Saranno coinvolti, per la prima volta i Sindaci e gli ETS gestori di 


progetti SAI; 


- A tale scopo l’Amministrazione, nell’ambito del principi di sussidiarietà orizzontale e di 


promozione della cittadinanza attiva, ha selezionato con un avviso pubblico Enti del Terzo 


Settore a cui affidare, previa stipula di convenzioni di cui all’art. 56 del D.Lgs. 117/2017, la 


co-programmazione e la co-progettazione di interventi atti a favorire la conoscenza dei 


fenomeni migratori, il dialogo interculturale e la coesione sociale” al fine di promuovendo il 


modello d'accoglienza diffusa, il contrasto attivo alle discriminazioni e la valorizzazione del 


dialogo euromediterraneo; 


- Il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 , n. 117 "Codice del Terzo settore" all'art.2 riconosce il 


valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di 


volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà 







e pluralismo, ne è promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne 


è favorito l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 


utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 


autonome e gli enti locali; 


- lo stesso Decreto all'art.4 definisce "enti del Terzo settore" le organizzazioni di volontariato, 


le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le 


cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, 


riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle 


società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche 


e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in 


forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o 


di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo 


settore; 


- lo stesso Decreto all'art.5 stabilisce che gli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese 


sociali incluse le cooperative sociali, esercitano in via esclusiva o principale una o più 


attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 


solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano di interesse generale, se svolte in conformità 


alle norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, le attività aventi ad oggetto: lettera v) 


promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 


difesa non armata; lettera  w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali… 


- lo stesso Decreto all'art.56 stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono 


sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, 


iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, convenzioni 


finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse 


generale, se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato. Le convenzioni di cui al comma 


1 possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 


associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate. 


L’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 


sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, 


pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure 


comparative riservate alle medesime. Le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 


promozione sociale devono essere in possesso dei requisiti di moralità professionale, e 


dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, all’attività 


concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a 







disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare 


e realizzare l’attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche  con  riferimento  


all’esperienza  maturata,  all’organizzazione,  alla formazione e all’aggiornamento dei 


volontari. 


Le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l’esistenza delle condizioni 


necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione, nonché il rispetto 


dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale o regionale, 


degli standard organizzativi e strutturali di legge. Devono inoltre prevedere la durata del 


rapporto convenzionale, il contenuto e le modalità dell’intervento volontario, il numero e 


l’eventuale qualifica professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le 


modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi 


pubblici, le coperture assicurative di cui all’articolo 18, i rapporti finanziari riguardanti le 


spese da ammettere a rimborso fra le quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi 


alla copertura assicurativa, le modalità di risoluzione del rapporto, forme di verifica delle 


prestazioni e di controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci adempimenti nonché le 


modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con 


esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o 


simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile 


direttamente all’attività oggetto della convenzione. 


 


Dato atto che: 


l'attività la conoscenza dei fenomeni migratori, il dialogo interculturale e la coesione sociale, 


il riconoscimento delle differenze e la partecipazione civica, nonché corretta conoscenza dei 


fenomeni migratori, favorire il dialogo interculturale e la coesione sociale, contrastare 


stereotipi, discriminazioni e narrazioni distorte, valorizzando il contributo delle persone con 


background migratorio alla vita delle comunità regionali e sostenendo la partecipazione 


attiva dei cittadini ai processi di inclusione e convivenza democratica rientrano tra le attività 


indicate all'art.5 lettera v) e w) 


- il Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali – Servizio 3 intende 


sottoscrivere con Enti del Terzo Settore, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico 


nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento dell'attività di cura del 


verde in numerose aree verdi di proprietà comunale poichè le condizioni sono più favorevoli 


rispetto al ricorso al mercato; 







- con DDG 2602 del 21/07/2026 CUP: G79I26000760002 - CIG: BC51A2E9DE sono state 


avviate le attività interlocutorie di interesse alla partecipazione di co-programmazione; 


- con DDG 3310 del 28/09/2026 è stato conclusa l’attività di co-programmazione ed 


individuato l’ETS Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS” con il 


quale avviare la co-programmazione – iscritta al registri RUNTS dal 20/10/2022 secondo 


report nazionale 153499 Enti iscritti al 08/10/2026; 


- con verbali del 02 e 05 ottobre 2026 il responsabile del procedimento ha trattato i temi 


oggetto di sviluppo atto a soddisfare l’interesse di cui al procedimento sussidiario avviato; 


- con successivo decreto del dirigente generale, su proposta del responsabile del procedimento 


dott. Saverino Richiusa, già funzionario direttivo del Servizio 3, verrà adottato il decreto di 


approvazione del presente atto e degli atti prodromici per dare esecutività e perfezione della 


presente convenzione che diverrà esecutiva. 


 


Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue: 


 


ART. 1 – OGGETTO 


Forma oggetto della presente convenzione l'affidamento da parte del Dipartimento Regionale della 


Famiglia e delle PP.SS. all'ETS Consultorio dei Diritti M.I.F. (minori, migranti e famiglie) APS per 


l’espletamento delle attività di interesse generale di cui alle lettere v) e w) dell’art.5 del d.lgs 


117/2017 ossia promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 


della difesa non armata nonché la promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali… 


L'attività consiste nella esecuzione delle azioni concordate all’interno dei verbali di coprogettazione 


e di ulteriori verbali esecutivi che verranno disposti concordatamente in corso di realizzazione. 


 


ART. 2 – POSSESSO DI REQUISITI DA PARTE DELL'ASSOCIAZIONE 


L'ETS, con la firma della presente convenzione, dichiara di essere in possesso dei requisiti di 


moralità professionale, e di possedere adeguata attitudine in riferimento alla propria struttura, 


all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a 


disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e 


realizzare l’attività oggetto di convenzione, con riferimento all’esperienza maturata, 


all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento dei volontari. 







ART. 3 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO 


L'attività sarà espletata dall'ETS solamente tramite soggetti in possesso di certificate competenze 


utili agli obiettivi di intervento. 


Il numero e la qualità dei soggetti e delle prestazioni accessori è determinato dal QE allegato al 


presente che dettaglia il fabbisogno per la realizzazione degli interventi di interesse generale. 


L’ETS si impegna ad utilizzare esclusivamente i soggetti i cui nominativi verranno formalmente 


comunicati all’Amministrazione Regionale e si impegna a comunicare eventuali sostituzioni dei 


volontari. 


Tali soggetti dovranno essere in possesso delle capacità tecniche e pratiche necessarie allo 


svolgimento dell'attività. 


Lo svolgimento delle predette attività dovrà avvenire secondo le modalità previste nei verbali di co-


progettazione gia redatti alla data del presente atto e successivamente per meglio definire 


l’esecuzione sempre al fabbisogno degli interessi generali manifestati dal dipartimento ed in ogni 


caso con modalità tecnicamente corrette e nel rispetto delle normative specifiche di settore. 


L’ETS si impegna affinché le attività affidate siano rese con continuità e si impegna a dare 


immediata comunicazione delle eventuali interruzioni che, per giustificato motivo, dovessero 


intervenire nello svolgimento delle attività che comunque dovranno concludersi entro e non oltre il 


31/12/26. 


Nell’espletamento delle proprie mansioni tutti i soggetti coinvolti dovranno tenere un 


comportamento serio, corretto e dignitoso, tale da non danneggiare l’immagine della Regione nei 


confronti della cittadinanza e di tutti gli stakeholders coinvolti. Nel caso in cui l’Amministrazione 


Regionale riscontrasse una violazione delle norme comportamentali sopraccitate, contesterà ogni 


singola mancanza all’ETS, esigendo la tutela ed il rispetto della propria immagine mediante 


l’adozione dei necessari relativi provvedimenti. 


 


ART. 4 – COORDINAMENTO DEI SOGGETTI 


Il coordinamento dei soggetti che presteranno attività è competenza e responsabilità esclusiva 


dell’ETS che è tenuta a nominare un Coordinatore e a comunicarne il nominativo al responsabile 


del procedimento prima dell'inizio dell'attività. 


 


 







ART. 5 – MEZZI E ATTREZZATURE 


Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, i mezzi e le attrezzature 


verranno direttamente approvvigionate dall’ETS secondo principi di economicità. Le risorse spese 


per l’approvvigionamento di mezzi e risorse sarà oggetto di rendicontazione dettagliata a mero 


titolo di rimborso e non potranno essere acquistati beni in conto capitale che incrementano il valore 


della dotazione tecnica dell’ETS. 


 


ART. 6 – ASSICURAZIONE DEI VOLONTARI 


L’ETS provvederà a garantire la copertura assicurativa di ciascun soggetto impegnato nell’attività, 


se prevista per la natura dell’incarico e delle attività da eseguire, e garantisce che i soggetti, prima 


dell’inizio dell’attività, siano coperti da Assicurazione per Infortuni e Malattie connesse allo 


svolgimento dell'attività stessa e da Assicurazione per Responsabilità civile verso terzi. 


 


ART. 7 – OBBLIGHI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 


Il Presidente dell'Associazione rappresenta il datore di lavoro dei volontari per quanto riguarda la 


tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 09 aprile 


2008 n. 81. 


Il Dipartimento Regionale è tenuto inoltre a comunicare immediatamente all’Associazione ogni 


evento che possa incidere sull’attività affidata all'Associazione. 


 


ART. 8 – VERIFICA DELLE PRESTAZIONI E CONTROLLO DELLA LORO QUALITÀ 


Il Dipartimento avrà il compito di verificare che: 


• sia stato nominato il Coordinatore di cui all'art.4; 


• i soggetti che svolgono l'attività siano stati assicurati dall'Associazione (se dovuta); 


•  le attività vengano svolte con la frequenza e con la cura necessaria per garantire il risultato 


ed il raggiungimento degli obiettivi; 


•  le attività affidate vengano svolte nel rispetto delle specifiche tecniche riportate nei verbali 


di co-progettazione; 


Le suddette verifiche verranno svolte dal dipartimento con regolarità alla presenza del Coordinatore. 


 







ART. 9 – RIMBORSO SPESE 


Il Dipartimento si impegna a riconoscere all'ETS il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 


documentate, in particolare: 


• le spese eventualmente sostenute annualmente per la copertura assicurativa dei soggetti 


impegnati nelle attività di progetto; 


• le spese sostenute ed indicate nel quadro economico di progetto nel limite di quanto indicato 


dal verbale n.2 del 05/10/26; 


• il rimborso dei costi indiretti dell'ETS. 


Per analogia si rinvia ai Principi generali per l’ammissibilità delle spese di cui al Reg.UE 1060/2021 


Non saranno comunque rimborsabili spese sostenute per acquisto di attrezzature che rimarranno 


nella disponibilità e proprietà dell’ETS ovvero spese relative “l'acquisto di terreni e beni immobili, 


nonché di infrastrutture”; “l’acquisto di mobili, attrezzature e veicoli; 


L'ammontare presunto massimo del rimborso spese è pari a € 68.000,00 comprensivo di IVA 


imposte e Tasse sia a carico stato che dipendente. 


l rimborso spese, oltre IVA se dovuta, sarà determinato su base annua e verrà erogato in due rate a 


seguito di presentazione di regolare fattura elettronica: 


• la prima, pari al 50% del valore presunto del rimborso, entro 30 giorni dalla stipula della 


Convenzione. 


• la seconda, che costituirà il saldo, verrà erogata possibilmente entro il 31 Dicembre 2023, 


ma solamente in seguito alla presentazione e alla verifica della documentazione 


giustificativa delle spese effettivamente sostenute. 


L’ETS, se soggetta a regime IVA, dovrà emettere fattura elettronica, da inviare al seguente indirizzo 


indicando: 


• oggetto: realizzazione di interventi atti a favorire la conoscenza dei fenomeni migratori, il 


dialogo interculturale e la coesione sociale  ai sensi dell’art.55 del d.lgs 117/2017 e 


D.M.17/2021  


• CUP: G79I26000760002  


• CIG: BC51A2E9DE ai soli fini della tracciabilità 


 


 







ART. 10 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 


L’ETS assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Risoluzione 


dell’Agenzia delle Entrate n. 102/E del 19 Novembre 2014 (obbligo di tracciabilità dei pagamenti 


previsto dall’art. 25 co. 5 della Legge n. 133/1999 anche nei confronti delle associazioni senza fini 


di lucro). 


In ciascun proprio atto dovrà emergere il CUP: G79I26000760002  ed il CIG: BC51A2E9DE 


L’inadempienza dell’obbligo di tracciabilità comporterà la risoluzione di pieno diritto del presente 


contratto, ai sensi dell’Art. 1456 del Codice Civile. 


 


ART. 11 – DURATA DELLA CONVENZIONE 


La durata della presente convenzione avrà scadenza il 31/12/2026. 


 


ART. 12 – RISOLUZIONE 


Il Dipartimento regionale può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previa avviso, da 


inviarsi a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno almeno 15 giorni prima, per provata 


inadempienza da parte dell’Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli, senza oneri a 


proprio carico, se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall’Associazione 


stessa fino al ricevimento dell’avviso. 


Il Dipartimento si riserva la possibilità di chiedere il risarcimento per ogni eventuale danno subito 


in conseguenza del comportamento inadempiente dell’ETS. 


 


 


 


per il Dipartimento della Famiglia e 
delle Politiche Sociali 


il Dirigente Generale 


Maria Letizia Di Liberti 


 


 


Per l’ETS Consultorio dei Diritti M.I.F. 
(minori, migranti e famiglie) APS 


Vincenzo D’Amico 
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